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Alla Nato la conferma della «intenzione» di Trump di ritirare 9.500 militari Usa dalla              

Germania ha fatto l'effetto di una bomba a scoppio ritardato. Tutti sanno che gli umori del                

Presidente lasciano talvolta grandi spazi tra il dire e il fare, tanto più se i militari si                 

oppongono e gettano altra benzina sul fuoco dei dissensi anti​-Covid. Gli ottimisti, dunque,             

sperano che nulla accada. Ma a favore della mossa annunciata c'è la campagna             

elettorale, c'è il desiderio di Trump di portare a casa i boys e di andare così incontro a una                   

opinione pubblica anti-interventista. 

Discussioni oziose, in realtà, perché il segnale che crea danno alla sicurezza occidentale è              

già partito, ed è già stato ricevuto da chi lo attendeva. Non si tratta di un decoupling                 

transatlantico, che avverrà soltanto se gli Usa ridurranno il numero delle loro forze in tutta               

Europa, Italia compresa, e metteranno in forse l'ombrello nucleare che ci garantisce. In             

termini militari cambia poco se i soldati Usa in Germania diventeranno 25.000 invece di              

34.500. Ma la crisi sempre più profonda nei rapporti fra Trump e gli alleati non può                

sfuggire alla Russia. E quale messaggio arriva al Cremlino? Che per fare un dispetto ad               

Angela Merkel gli Usa ritirano migliaia di soldati? Che un Trump rieletto potrebbe lasciare              

sola la fastidiosa Europa senza rendersi conto che in tal modo l'America si sparerebbe sui               

piedi, anche nei confronti della Cina? Il futuro di Putin dipende dal referendum del primo               

luglio, ma l'ipotesi di uno Zar di nuovo forte accanto a un Trump di nuovo Presidente                

suscita brividi segreti in tutte le capitali europee. E se poi una parte dei militari ritirati                

andasse in Polonia come Varsavia chiede da tempo, il segnale sarebbe ancora peggiore:             

vorrebbe dire che la Polonia, e altri alleati con lei, non credono più alla protezione prevista                

dall'Art.5 del Patto atlantico se non ci sono potenziali vittime Usa in prima linea. 
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